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‘punto perchè è tutta direita ad aiu- 

«della vita presente. Se tutti i cattolici, 

torevole nell’encielica’ «Mens nostra»,! e ; \ Patrì 
i | re più importante, formativa. Ma non Fede e di eroi della tatria. 

Conto corrente postale è UDIN E, 15 GENNAIO 1830. Anno VI 

come naufrage, dal fondo 

l'ombra balzerà fulgido tl mondo 
guardando, sciolto, da terrori ed ire, 

@ vei, piccoli re dell'avvenire. 

G. ELLER&, 

dI
 

GIOVANILE 
QUINDICINALE della Gioventù Cattolica Friulana Rurnz— 

Dite ai giovani 

Benedice con particolar» affette le Associazioni giovanili della Diocesi di Udine. 

friulani che il Papa li ama, li loda, li benedice! — BENEDETTO xv. 

(PaPa Pio XI.) — 29 febbraio r924. 

f AREDAZ IONE o AMMINISTRAZIONE 
VIA TREPPOY — UDINE 

7 
Per un anno L. 6.39 — Per un semestre 

ABBONAMENTI 
L. 3.30 — Sostenitori LL, 19 -- Per l'estero 12.30 

Siamo sieuri che parecchi, anche 
tra il cattolici, non avranno dato la 

dovuta importanza alla recente enet- 

clica pontificia su gli « Esercizi Spi- 
rituali ». so 

Fu scritto, infatti, che si tratta di 
un documento a contenuto puramente 

religioso, senza valore politieu sociale. 
L'età nostra (nonostante non sia 

più di moda la lotta. propriamente 

antireligiosa) risente ancora di quel 
razionalismo, di quel naturalismo che! 
un secolo di propaganda ‘antireligio- 
sa ha seminato un po’ dovunque, in 
alto e in basso. L'atmosfera ne è an- 
cora tutta infetta. E, anche noi catto- 
lici, pur. senza aecorgerti, no respi» 

riamo a larghi polmoni. 

Perchè il mondo incominci 
a camminar meglio 

Se è vero — come nessuno ne du- 

bita — che siam fatti non per la ter- 

ra ma pel Cielo; se è vero che tutto 
il valore e lo scopo di questa vita sta 
nella preparazione di una seconda vi- 
ta — la vera vita, che non avrà il suo 
epilogo... nella morte — si capisce su- 

bito come tutto ciò che ci aiuta a 
preparare i ‘hostri futuri destini, deve 
avere indiscutibilmente il primo po- 
sto nella nostra considerazione. 
+» L’Encielica @Mens nostra», adun- 
que, ha una ‘srande' importanza, ap- 

tarci in questa fondamentale impresa: 
la preparazione della vita avvenire. 

Ma ‘è soltanto questo il valore del 
l’enciclica? Provvede essa soltanto a- 
gli interessi della vita avvenire? 

No; essa è destinata a favorire, © 
nel miglior ‘modo, ‘anche gli interessi 

infatti, accettassero . il consiglio del 
Pontefice di appartarsi ogni anno, 

per qualche giorno, dal rumore mon- 
dano, per fare gli Esercizi Spirituali, 
noi siamo certi che, come per incanto, 
il mondo comincerebbe a camminare’ 
meglio. Ci‘ sarebbe meno egoismo ‘in 
circolazione, e più carità. La giusti 
zia ‘sociale sarebbe. maggiormente. ri- 
spettata...; e noi vivremmo in una ‘at-' 
mosfera più respirabile e più sana. 

4 ‘Anemia religiosa 

Jseone XIII, il sapiente Pontefice de 
la «questione sociale », ha seritto que- | 
ste memorabili. parole: «La vera e' 
prima soluzione della questione so»! 
ciale sono gli Esercizi Spirituali di 
Sant'Ignazio ». |< 

Parole che oggi trovano un’eco au- 

di Pio XI 

Le riforme esterne nascono dall’in- 

terno. 
Riformate le coscienze, e sarà rifor- 

mata la società. E fioriranno, e si con- 
solideranno le più belle e buone isti- 
tuzioni. <* 

E°’ un'fatto che l’esperienza dei se-: 
coli insegna. E, del resto, nasce dalla’ 
stessa natura psicologica dell’uomo. 

| 
{ 

La nostra parola d’ordfue 

. La nostra parola d’ordine dev’esse: 
te dunque questa: « formare. coscien- 
ze religiose », 

Vogliam dire integralmente religio- 
se. Coscienze che aderiscono a tutti i 
dogmi, e rispettano tutti i comanda- 
menti, anche i più-aspri e vilipesi. Chè 
a nessuno che ‘voglia dirsi cattolico, 
è ‘lecito di mutilare il Simbolo della 
Fede, o il Decalogo della Morale. 

Bisogna educare le coscienze al:cul- 
«to»idi tutte le wirtù, splendide e na- 
sceoste, individuali je.sociali., 

Bisogna essere cattolici in famig'ia 

Bisogna formare coscienze. religit 
quale il fine e la forma propria della 
educazione ‘cristiana, secondo l’ordine 
stabilito da Dio nella ‘economia della 
sua provvidenza. 

tà vera nelle anime; bisogna educare i i; 

un sentimento religioso schietto è Lro-| &@b@bok0kb0b0r0L9L0LAtdTOTOPOE 

fondo; e non già quel sentimentalismo 
ga dilettanti, che della pietà vera è u- 

na vernice menyognera. 

Per tutto questo ecco ch: il Ponte- 
fiee ci addita un mezzo egregio. gl 
Esercizi Spirituali, « vere vasi verdeg- 
gianti e feconde, nel deserto del pel- 

legrinaggio terreno », 

bp 

LA PAROLA 

Spunti e appunti 
Milizia di pace 

| Pio XI, nella sua prima enciclica: 
«Ubi arcano Dei», chiama’ l’Azione 

Cattolica «una santa battaglia », Al- 
trove ha detto che l’Azione Cattolica 
è una «eletta milizia ». 

Ma quali gli scopi di quella mili- 
zia? Scopi di pace. Lo stesso Pontefi- 
ce, infatti nella citata enciclica, dice DEL 

| che l’Azione Cattolica “deve. collabo- 
I rare a realigzarè «la pace di Cristo 

ùl D . 

inel Reeno di Cristo ». 

PRI L’Azione Cattolica ‘è quindi una mi- 

Pi lizia di pace. Pacifici sono pure i'suoi 
Un discorso ai Fucini © |mezzi di. combattimento. 

; î i -..i. Or vi sono orecchie eosì delicate che 
In occasione ‘di una Settimana Na-; da VEE RATTO 

a e age . Inon possono soffrire questo linguag- 
zionale. di studio, tenuta in Roma da; cio Mario Mg rei e 

. Pilo . . TA cd d, ‘ 
la Federazione Universitaria Cattoli-| ©. ; o preliiie cod i 
ca Italiana, îl Santo Padre Pio XI di combattimenti, di militi, di schiere, ‘ ay Hi og. Da tar ai mm x 

> è » - : È di ito... Tutto questo —- dicono 
riceveva in udienza i partecipanti, e a! di sesereito dog 
loro rivolgeva un paterno: discorso. SE sod dol. Lube 

Accennato alla bontà degli studi e' oristano, BR VORPeRt Eno Dee) 

dei programmi degli Universitari Cat-! 

i — è in opposizione contro lo spirito È 

| ini del male? 

sa 

Alla paura pushllanime di costoro 
risponde bene-1’« Osservatore Roma- 
no», il quale serive: 

cO che direbbero i nostri pusilli, 

che si scandalizzano per tanto poco, 
se sapessero che i più pii credenti han- 
no per le mani un libretto famoso che 

s’intitola « Il combattimento spiritua- 
le’, opera insigne dello Scupoli? {Se 
sapessero che iS. Paolo usa! di conti- 
nuo un linguaggio schiettamente mi-' 
litare, ciò che è anzi una sua caratte- 
ristica? E” detto e ridetto e risaputo 

il valore, il significato di questo lin-, 
guaggio, proprio d’ogni. cristiano, dì. 

ogni tempo e luogo, perchè in ogni. 
tempo-e luogo la Cresima erea i «sol-! 
dati di Gesù Cristo». Ma d'or innanzi’ 
bisognerà distruggere anche gli... ef, 
fetti dei Sacramenti per non urtare le. 
pie orecchie, per non sentirei dire che | 
facciamo della politica ». 

I pusilli di cui sopra dimenticano 

una cosa: che il bene sarà sempre in, 
lotta col male: e di male, purtroppo, | 
ce ne sarà sempre in questo basso mon-| 
do. E i buoni hanno il diritto... e il! 

dovere di combatterlo. 
Or cos’è l’Azione Cattolica, se non | 

uno strumento di bene, e strumento; 

innocuo, contro le molte manifestagio- 

' 

tolici, il Santo Padre rilevò insieme! 
le preoccupazioni organizzative che toe. 
cano il loro. lavoro, Senza voler essere, FESTA DI VWRINCIDI eri i 

profeti di sventura, poichè sventure | 
non avverranno, è pur bello pensare: 
che omnia cooperantur in bonum, a; 

tutti coloro che cercano Dio ed il. Be-. 
ne, come appunto fanno gli Universi-| + possiamo ben dirlo, perchè tutti lo 

tari Cattolici.  il'sentono: la festa che ha circondato le 

Bisogna andare avanti con coraggio! figure nobilissime del Principe Umber- 

« LasciateCi dunque dire — prose-! x - È nda MR RT ASRATO 
quiva vige il "i de _ che, pg iran a È Augusto rito re- 
comunque vogliano andare le cose in. 1: i ò ‘a an- 
Un Atena Fi e non Ci appartiene, | DEIOSO - ip iii Da = pe smi 

che del nostro popolo. E’ la devozio 
perchè a Dio appartiene, esse dandran-| ; css DIM RT, ID, 
1 pp: na .'ne, l'ammirazione ‘che gli italiani nu- 
nos.hene per Noi, per voi, per tutti 
quelli che stanno in questa piccola e 

FESTA 

i trono. verso l’Erede al Trono, quella: 

È; 

DI POPOLO 
‘spettoso affetto per Colei che, educata 
‘invItalia per una felice coincidenza, 
sarà un giorno la nostra Regina. 

‘. ICosì, con gaudio di italiani e con 
ifiestosità di cattolici, noi auspichiamo 
che per le nobili virtù dei due Augu- 
‘sti Sposi, la nuova Famiglia Principe 
[sea divenga come il modello della Fa- 

| miglia italiana. 
i. Preghiamo, dunque, la Provvidenza 

vecchia barca,che seguita e seguiterà 
che li feae partecipare con tutta la' di benedire questa nuova famiglia dei 

MSAC ‘spontaneità e la simcerità del loro ani- nostri Principi, i quali rappresentano 
STATA, 08 LOrE, De, MATE SERZ 0) “i mo alla fausta unione: ehe in un.mo-, con la.loro fiorente giovinezza l’avve- 
giacere mai ad alcun pericolo, perchè ; E dae “mento particolarmente importante de nire della nostra Patria, che con l’aiu- 
voi sapete Chi è che incessantemente i i ‘ i PANI ca rt È di Do, 

è ; “€. la nostra vita nazionale, il cui oriz-'to divino potrà essere più grande, più 
siede al timone anche quando dorme, ; dintorni è actiarato Der la soluzione n urta 
o sembra ‘dormire. né tai). PSE i 
Mi vogliamo! lee ri ; . del dissidio fra Stato e Chiesa. 

di sventure, 0 matie dolo Sr Il popolo, con la;forza dei suoi sen- e 7 E Cg CIO È i WA ì $ ig bi pi * 
4 pre i Jla Ga: javola — 

dobbiamo anzi, anche: con tutto il 3 Pt pei pi di Ringo, È ignoti it 

siderio di vedere andare le cose meglio. ae Lon Dinastia P reti sh fd 

con un resto di fiducia vera, che co-;' sa inline Lee ha 
sì andranno, dobbiamo sopratutto conc: dai Erec intuito dhié il Pr Tietpe 
fidare mella Provviednza divina; di-\S1 P® ? +3RE È 
s osti così, se occorresse, ad Ai | Umberto, riassume in sè, e neinearna, de 
ME On i got, Se 00gortegie, 20 Meontra i belle tradizioni trasmessegli con 
re anche giorni meno facili e meno fe-. il Sancio ‘dé suoi antenati» Sangue 
lici, particolarmente per la vostra o-1°% SAngue @ : Genti x i’ della 
pera organizzativa, ed anche, ch’ è pu-| di guerrieri e di banti di ero 

pertanto bisogna andare sempre a-! TRADIZIONI 01 FAMIGLIA 
vanti, anche con coraggio, sempre si-: ‘Sono tradizioni di schietta ‘cattoli- 
curi di essere sulla buona strada, e di cità è di suberba-ifalianità, ‘di 'forza 
Essere mm buona compagnia. Sì, per, edi generosità, di coraggio e di genti 

ehè il Signore è con voi, e voi seg; Jezza, che'il Principe ha dimostrato di 
tate, la vostra strada e non potete Mmane rivivere preparandosi con sonima: cu- 
care la vostra santa e felice mèta ». TGR ira alle responsabilità di guidare VI- 

Il ‘Santo Padre ha concluso Il SUO ta]ia che il Paga si ha saputo con- 
affettuoso discorso Jnvitando allà" pré-l Aurre.a Vittorio Veneto; dando prove 
ghiera. edificanti di. pietà religiosa nel pelle- 

UNA NUOVA ENCICLICA grinaggio in. Terra Santa, come nella 
È j ai a + recente visita. al Vicario di fripiare 

in cento altre. circostanze; rimanendo 
LI UTazione ctstana della DIOVEBIÙ in cento. come a Bruxelles, davanti 

A breve distanza di giorni dalle al pericolo; largheggiando con grande 
prime due encicliche che hanno coro-'! cuore in aiuti per opere di carità. e 
nato la chiusura del giubileo sacerdo-:per quelle che tendono a formare buo- 
tale di S. S. Pio XI vede ora la luce ni cattolici e buoni cittadini, cioè buo- 
una terza enciclica, che tratta «della ni sudditi. : 
cristiana educazione della gioventù ». AUSPICI CRISTIANI 

Il documento è un’ampia e precisa! i 
esposizione della -dottrina cattolica La Sposa è degna di lui: viene dal 

Belgio, il, paese che fu certo il più. tor- intorno al delicato problema della for- 
e Istruzione dei giovani in'mentato durante da guerra, il paese mazione 

rapporto alla ‘Chiesa, alla famiglia ed più eroico e anche una delle nazioni 
allo Stato ed ai rispettivi e reciproci più francamente e operosamente cat- 

doveri. 'toliche nella vita sociale. _ 
I suoi ‘capitoli principali sono i se-| La sua Famiglia va orgogliosa. del- 

“guenti: cage i ai ila Fede di Roma e anche in occasioni 
A'chi spetta di educare; quale è ‘il’ non lontane i Suoi Genitori l'hanno 

soggetto dellà ‘edulazione; ‘quali ‘le ‘ provato luminosamente. 
circostanze netessarie ‘dell’ ambiente, ' 

): 

siriani Bi Droit piciu sii pica 

Tutto questo aumenta il nostro ri; 

ie Sia CA rici cile pai ” RENO AGHI 

‘forte, più cristiana. 

|] {oogrmea della Frazione 
i; per le nozze del Principe 

; La Federazioni Giovanile Cattolica 
. Friulana ha mandato il seguente tele- 

igramma a S.A.R. il Principe Eredit 
\ tario: 
i Aiutante Campo di S.A.R. il Prin 
: cipe di Piemonte - ROMA — Gioventù 
; Cattolica Diocesi Udine esultante gior- 
no faustissime nozze innalza preghiere 

i implorando celesti favori, divine be- 

nedizioni suo amato Principe e Prin- 
{ cipessa — Per la Federazione Giova- 
{ nile Don COMELLI, Dott. BIASUT. 

" LEDVNONE PEGOSI 
;del Principe ereditario 

Sotto questo titolo il giornale roma- 
no « La Tribuna» pubblicava in que- 
‘sti giorni un:interessante articolo, in 
cui, tra l’altro, si leggevano queste 

parole: dia 
«Tutti sanno che il Principe Eredi 

tario d’Italia ha avuto una eccellente 
educazione religiosa, che si concreta 
nella professione franca e solida della 
sua fede e nella pratica regolare # fer- 
vente dei doveri religiosi. 

‘Due educatrici 

n 
i 1 { s 

«Tutto questo non può recar mara- 

viglia, perchè due anime elette presie- 
dettero alla. educazione religiosa. del 
Principe, sua. madre la Regina Elena 
d’Italia e sua nonna, la Regina, Mar- 

gherita la. sui soave memoria è indi-, 
menticabile nel cuore di ogni italiano. 
«La, Regina Elena ha portato nel 

quel fervore che è caratteristico fra 
gli ortodossi dove, come è noto, essa 
ricevette la prima formazione religio- 
sa. Anzi ogni volta che essa aveva oc- 
casione di parlane con suo figlio, co- 
me pure con le sue figlie, intorno al 

compimento dei doveri religiosi, essa 
confermava le sue raccomandazioni 
con la riflessione che tra gli ortodossi 
le regole per la pratica religiosa sono 
anche molto. più severe che tra noi. 

Prima Comunione 

Per esenìpio ‘quando si trattò di pre- 
parare i figli alla Prima Comunione 

e mentre la Regina prendeva le di- 

sposizioni necessarie perchè facessero 
qualche giorno di ritiro spirituale, es- 
sa diceva loro che dovevano ritenersi 
felici di non dover .fare altro che 

qualche giorno di raccoglimento, men- 
tre lei «stessa, fra gli ortodossi, aveva: 
dovuto premettere alla sua Prima Co- 
Imunione una settimana di ritiro e di 
isolamento in un convento, digiunan- 

do a pane ed acqua. ; 
«E quando il giorno della Prima Co- 

munione giunse, la Regina volle sor- 
vegliare essa stessa perchè la cappel- 
la famfgliare di Villa Savoia fosse tut- 
ta parata in bianco e adorna quanto 
meglio fosse possibile. La Prima Go- 
muùnione ebbe luogo il 25 marzo: 1915 

e il Principe. Umberto la ricevette in- 
|sieme alle sue sorelle Jolanda e Gio- 

vanna. Quelli che assistevano ai com- 
movente rito, e prima di..tutti i Re e. 
la Regina, furono commossi fino alle 
lacrime, sopratutto alla vista dei Prin- 
cipe che con le braccia inerociate sul 
petto, sì avvicinava all’altare veramen 
te  nell’atteggiamento di un piccolo. 
angelo ». i dI 

Cattolico convinte 
Il giornale romano. conclude ‘affer- 

mando che « Umberto di Savoia: è cat- 
tolico con tutta la' profondità ‘delle sue 
convinzioni e il coraggio delle sue i- 

dee ». E questo giudizio è confermato 
da. mille e mille persone, che ebbero 
l’oecasione e la fortuna di ‘avvicinare 
l’Augusto Giovine, e di conoscerne le 
consuetudini. | 

Tutti sanno, del resto (poichè il ri- 
cordo è molto recente), che durante 
il pellegrinaggio in Terra Santa, nel- 
la stagione pasquale del 1928, il Prin- 
cipe Umberto diede nobili e franchi e- 
sempi di religiosità. 

Il Giovedi Santo egli volle ricevene . 
pubblicamente e in forma solenne la 
Comunione pasquale, e nel pomeriggio 
del Venerdi Santo, congedò il suo 'se- 
guito, per restare un’ora da solo pres- 
so al Santo Sepolero, a meditare sul- 
la Passione e la Morte del Redentore. 
E parte a piedi, parte in. ginocchio, 
volle fare la Via Crucis, pubblicamen- 
te, devotamente. $ 

Di questa sua schietta religiosità il 
Principe diede esempio anche nei gior- 
nîì scorsi, in occasione delle sue fauste 
Nozze. Il fatto di aver voluto, subite 
dopo il rito nugiale, prostrarsi ai pie- 
di del Vicario di Cristo, per riceverne 

di presenza la benedizione, ne è la più 
fulgida prova. TA 

: «| *  Oattolico istruito 

Ma non dimentichiamo,; come s'è 

detto da principio, che questa franca ‘ 
e integra professione di fede è frutto 
di una buona educazione religiosa, e. 
diremo anche, di una completa istru- 
zione religiosa, che dell’educazione è 
principio e fondamento. td 

Sappiamo, infatti, che mons. Bèceca- 
ria —.il Cappellano Maggiore della 
Corte Reale — ha impartito al giovine 
Frincipe Ereditario molte lezioni di 

Religione. E il diligente Alun no Se 
guiva queste lezioni con molto inte- 
resse, ne scriveva di sua mano degli 
esatti riassunti, che poi studiava ‘di-, 
ligentemente. La sua coscienza rimase 
così nutrita di buone idee. religiose; lè 
quali — come avviene di solito — fu- 
rono gerieratrici di forza e di azione. 

Di qui devono persuadersi tutti La 

e principalmente i genitori — quale 
e_ quanta sia l'efficacia dell’istruzione. 

la pratica religiosa quella intensità e religiosa, nell’educazione dei figh. 
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FIAMMA GIO VA Ni 

Consiglio Federale che si terrà .il 2 
febbraio. 

3) A tutti, a) che leggano, su «Fiam- 

ma Giovanile» del Lo corr.: « Lis cia- 
caris di Barbe Jacum» dalle quali 

comprenderanno ancor meglio come .ì 
leggere e diffondere la nostra, stamp: 
sia oltre che un dovere un bene-pc:- 

; SI a sonale e sociale; b) che il 18 del me 
1) Ai presidenti di Circolo che fae- se — Cattedra ‘di S Pietro — nessimo 

ciano la relazione delle varie attività manchi di pregare Iddio perchè la G. 
del Circolo svolte durante l’anno e u- (, Friulana, su V’orma dei martiri di 

niscano, oltre al quadro dei soci e l’e- Aquileia, sia sempre fedele al Papa e 

leneo dei membri- della presidenza con jn tutti cuori trionfi la luce di fede e 
la carica assegnata, le iniziative par- gi amore che viene al mondo dalla. 
ticolari, se ve ne sono. Le migliori ver- infallibile Cattedra di S. Pietro. 
ranno pubblicate. Sh 

2) Ai presidenti Sottofederali a) 
che al consiglio sottofed., da tenersi 
entro il mese, ritirino le nelazioni dei 
Circoli e si informino circa il funzio- 

namento di detti Circoli. Per esempio 
se la seduta sociale è tenuta e come; 
se funziona la Presidenza e se questa 

ha provveduto al tesseramento ed agli trovate ‘su «Fiamma Giovanile» del 
abbonamenti dei giornali; se i registri 1.0 Gennaio nella cronaca di S, Da- 
sono in regola; come Re la scuo-!niele del Friuli. 

la di religione ece. ece.; b) che pron! I Cireoli nella cui plaga la sottofed. 
dano nota delle difficoltà e proposte |non funziona spediscano direttamente ‘ 
dei vari Circoli e si preparino per ln il 2p corr. alla Federazione. 

ll parere dei Presidente 

dio 

amici carl, non è 
molto per ottener 

poco ma quello di chiedere il neces- 

sario perchè dall’opera disciplinata 
di tutti sì ottenga il. molto. © 

Per questa volta chiedo: 

Mentre attendo alla prova il vostro 
amore e la vostra disciplina v’assicùro; 
che con le vostre s’unisce la mia pre-! 
ghiera invocante su noi la benedizione 

di Dio. 
Vostro 

N. B. — Un modello di relazione la! 

ATTI UFFICIALI 
1. — H giorno 2 febbraio alle ore 10, in Vicolo di Prampero n. 6 

avrà luogo un’adunanza del Consiglio Federale. Devono parteciparvi 

tutti i Presidenti o Delegati sottofederali. 

2. — I Circoli ritardatari sono invitati a ritirare con sollecitudine le 

tessere e a rinnovare l'abbonamento al giornale. 

3. — Si ripete l’avvertimento che l'abbonamento a FIAMMA GIO- 

VANILE e all’ ASPIRANTE è obbligatorio per tutti i tesserati : eccezione 
fatta solo nel caso che vi siano due o più fratelli. 

4. — Le presidenze dei Circoli sono pregate di mandare subito alla’ 

Federazione il nome e l'indirizzo. dei propri soci che si trovano a Torino: 

per: servizio militare 0 per lavoro. 

Coe ab In Dicembre furono visitati i Circoli di Paderno, Adegliacco, 

S. Giorgio di Udine, Savorgnano al Torre, Forgaria, Galleriano, Attimis, 

ne, 
i ducazione ». 

- Per oggi 

organizza. 

i vuto l’incarico.. 

Lorenzo Biasutti.' 

i cuori che si preparano con l’e- $ 

prendiamo il primo punto: 
3; If NSA cipin' 

— Barbe, atu let ce ©randis fiestig 
che i han fatis al Princip? 

Si po, robonis! Oh! ce di sust 

Chi si interessa di organizzare, nel 
Circolo, le sezioni Aspiranti? Il Pre-. 
o: n 
Sidente, poveretto, ha tanto. lavoro;| 
il Segretario si è rovinata la vista a. ie Are 
x ; ; : È : Ge rai let chese dîs }’« Aveni 
forza di seribacchiare sui suoi ‘n i a°Ttali "3 ; N TS pra 

Preti ale» o 3 : i d’Italia»! Mi passavin lis oris come stroni; il Cassiere è alle prese coi con 
i minuts. O hai fumadis no sai nancie 

ti di cassa che non tornano e... bene RN E i 
spesso è assorbito dalle speculazioni pica n I cala; = pet daur 
di borsa; il portabandiera sta carteg-| sE n a sia ia let dut, 

| giando per ottenere il brevetto per: i, ci na Foa + IALIA o: 
una sua invenione strepitosa (maggio- il poestaseontent: po,sil: Relag: 

! rl ragguagli segretissimi a chi invie.; 
rà fotografia e bollo per la risposta) ; |. 
i sono i consiglieri... non hanno rice. | 

.,.8 vol pene conoscete | 

ila sensibilità dei nostri sonsiglieri che ! 
| eteriamente temono di rendersi indi. 
i screti, di invadere il campo del colle- 
ga, di suscitare dei timori e delle dif.| 
fidenze nelle loro attività... 

\che Dio la benedissi, e varà capit che | 

il talian a l’è un popul ch e al vul ben! 
a Ciase Savoie, e che si è tant afezio-' 

che duce, e son stats contents di che- 
stis enozzis! Ah, ma a l’è un frutat, il: 

| niestri Princpi, se si seugne volei ben; 

sal merite! O riten che nol sei un com- 
pain in dut il mond. Bon che a L'è! 

Ce tant fon Aneie cumò si è vio-! 

dut che a l’è plen di fede. E po baste 

lei che ancie il Pape.i ha mandade u- 
ne benedizion special; e po a l’ha ri-' 
cevut i Spos in Vatican e can tante bon-, 
tàt paterne: ur a faz biei regai, che 
devin costà no sai ce tant. Fato stà, 

Titute, o dovin ringrazià. il Signor, ' 

\ 

I E così... 

‘la sezione Aspiranti vive negletta la 

sua grama, la sua magrissina vita... 
| quando vive. C’è un rimedio? Già lo 
conoscete. Incaricate un giovane che 
si curi degli aspiranti, nominate il de- 
legato aspiranti. 

Non dico 

che. la nomina del delegato debba 0 
semplicemente possa cadere su |ulti- 
[mo socio, così senza ‘discernimento. 
! Bisogna anzi che il delgato aspiranti 
possieda certe qualità particolari, man. 
cando...delle quali... è meglio incari- 

gnove famee. Chest a l’è il desideri di 

ogni bon talian. 

Barbe Jacum. 

pin, chel benedet: cusì la Principine, 

nat al so Principin Udi E come: 

e preà che nus conservi chel benedet. 
di Principin e che al benedissi la. so 

Santi di Casa Savoia 

In questi giorni, in cui tra il giubi- 

lo sincero di tutta l’Italia il nostro a- 

matissimo Principe Ereditario Umber- 
to ha unito le sue sorti a quelle della 
gentile e buona Maria Josè del Belgio, 
non è fuor di luogo di ricordare i di- 

versi Santi che illustrarono colla ‘loro 

vita e colle loro gesta l’aususta Casa 
Savoia. 

Il compianto Card. Gamba, Arcive- 
scovo di Torino, rapito improvvisamen 
te nei giorni passati all’affetto della 
sua diocesi, aveva stabilito di presen- 

«tare al Principe che egli tanto ama- 
va, un dono nuziale veramente prezio- 

Iso e significativo: um’artisfica teca 

i d’argento colle reliquie. dei Beati e 
delle Beate di Casa, Savoia; cioè: 

del B. Umberto II Conte di Savo- 

i ia (1125-1189) che’ riposa ad Alta- 
| OPTA 

del. B. Bonifacio, Arcivescovo di 

Migarcnbuti (1207-1270); 
della B. Margherita di Savoia, Mar- 

chesa. di Monferrato (1390- 1464) se- 
polta. ad. Alba; 

del B. Amedeo IX, Duca di Savoia 
(1435-1472) che è sepolto a. Vercelli; 

della B. Ludovica di Savoia, Princi- 

‘pessa di Chalons (1463-1508). 

LILLO PP 

Come? 

Pretendi di essere Giovane Catto- 

| Hco e non prendi e non leggi il TUO 

| giornale? 

carlo di \altre funzioni meno delicate, 

anche se appartentemente più impor- 
tanti. Per la scelta, rimettetevi sen- 

i altro. ‘all’Assitente Ecel. E’ Vunico 
i modo per seegliere bene. Egli solo sa- 

Domando la parola 
prà indicarvi il giovane. che curerà 
con amore il sano vivaio del Circolo. 

| E sarà un giovane profondamente con- 
vinto della sua. missione, un ‘giovane 
«modello, amoroso coi piccoli, di forte 
ascendente su essi, conoscitone per 
quanto è possibile dell’anima infanti- 
Te. 

Registr 

passare ora a dire qualche cosa sul 

registro quote. 
x 

Dobbiamo; 

Ma prima di tutto è necessario in 

o quote 

i Dobbiamo 

dare la sua importanza dunque anche 
i al registro quote. 

Attendete,. segretari ; questa è una 

3° rey ro goend Fraelacco, Flambro; 

di Segretario: | 

sistere sulla. necessità, che i giovani. delle. vostre più delicate. fungioni. Bi 
versino puritualmente una quota men. | tratta di -laseiar. da. parte in questi 

sile al Circolo (che può essere di una casi i.sentimenti di debolezza.e di trop: 

Ma per oggi basta. 

Esame di coscienza dei delegati 

Talmassons. i; 

* > 
“n Presidente 

Hysan pggicar PEZZETTÀ 
sk; L’ Assistente Ecclesiastico 

“ii D.'0.:COMELLI 

| Dott. LORENZO BIASUTTI 

a bi 

IMPOKFANTISSIMO 

Azione Culturale 
I Delegato per la. cultura. prega vi. 
vamente, i carissimi Presidenti. di. Cir. 
coli, a.comunicare . alla Federazione 
entro il mese: 

nute nel loro interesse a farla. appli- 
carne, come. in genere è ‘avvenuto e 
l’anno. decorso. 

Ramentiamo che agli e effetti di det: 
ta convenzione ‘può ‘verificarsi, sia 
nel senso positivo che nel‘senso nega» | 

tivo, il passaggio da una categoria ad' 
un’altra; ‘per il pagamento: dei rela- 

1). Se nel Circolo esiste la. sezione tivi: tassi. di contributo. 
di..cultura e il nome:.del Delegato. |. La convenzione nel.suo testo: inte- 
Na Se il Cireolo.ha la biblioteca. e grale è stata pubblicata nel N.'2 del 

il nome del bibliotecario. la Bollettino Ufficiale »: dell’Azione Cat- 
3) Se ‘sì, l'elenco. nominativo, per;tolica del 1929. 

materia, dei volumi,; 
4) :Ld’elenco dei giornali, periediei, SI 

Biviste, eec. ecc. a cui, il:Cireolo o la e i Li 

sezione (non. i soci) sono. abbonati. A S } 1 | à pal î 1 
«Appena avrò in mano questi dati, | MI nia Mor 

necessari ed. urgenti, procureremo, di;. Ran BOARA 

‘comune accordo, di ordinare le nostre | 
Avete letto energie. perchè in questo campo riful- 

ga. il nostro apostolato. di bene. Rac- 
«mando esattezza e puntualità. 
L'ordine e la disciplina’ sono i pri 

mil fattori per una forte e sana orga- 

Stsmzione. A voi la conferma. * 

sull’ultimo, numero di « F. G.» quan-! 
to dicevo è proposito dei Delegati A-. 
spiranti, avete data. una scorsa anche 
‘alla cronaca. dei Circoli contenuta; 
nella pagina. numero quattro della stes, 

Elas. ‘isa « Fiamma ». Ebbene, a me no, ma a' 
a sa, Di ti ARI può sunt voi si è sfuggito il fatto che qualche: 

, Circolo, nel dare resoconto delle nuo- È 
inviata, su:foglio a parte però, a mez: ve elazioni, : «pubblica un iungo eleneo. 

, 

te relazione o direttamente alla Fede | Ci, Presidenti, vice presidenti, segre- 
2a E =: si n |tari, ece, ecc.. Ma.. «i (del delegate aspi-! 

i ranti, neppure ‘l'ombra. 

Per. le. rappresentazioni Voi dite 
nei nostri Circoli è Oratori [ch'io parlo... « Cieero pro domo sua », 

« e... pensate bene di passare più oltre. i | 
‘n LC Bollettino Ufficiale ». dell’ agg a leggere qualcosa di più ameno o di 

ie Cattolica pubbhiea:: 

mio bravo diseorsino ai miei piccoli, 
l’amore. alla SS. Eucaristia, 

mi accosto 4 Gesù ® 
SR 

guida, la costanza per condurre sem- 
pre più vicino al Signore le anime di 
tanti piccoli a noi affidati? Soltanto 
nell’Eucaristia. SE, 

Attenti poi al mocciolo dell’esame 
di coscienza..: ‘Sì tratta di vedere se 
predichiamo bene e razzoliamo ale, 

Tesseramento 

voi): 
Trentatrè sezioni non hanno, ancora 

provveduto al tesseramento nè all’ab- 
bonamento a «L’Aspirante ». 

Nove sezioni hanno solamente ritira- 

ite le tessere senza. ricordarsi che. c’è 

‘un ‘giornalino... 
Una sezione sì è preso il gicrnali- 

no, dimendidando le tessere... 
Nessuna sezione ha. fatto eorrispon- 

dere il numero delle copie. del giorna- 
le a quello delle tessere. Fer troppe, 
il, divario, è inspiegabile, ingiustifica- 

; bile, 

Delegati: all’ opera, non obbligate. 
| Mi... a un'ispezione. 

Lauro. ® 

pi i£ 

A MESSA 
La prima cosa a cui ‘hanno pensato 

Ho . cercato. di; imeuleare.. ‘oggi, ‘nel 

la fre- 
quenza ai SS. Sacramenti?... Ma a pro- 
posito, da quante... settimane (?!) non 

Uù punto solo, oggi, alla nostra me- 
ditazione — ma un punto che servirà 
di base pet svisterare tutta la ‘nostra 

i anima. Dove troveremo la” forza, la 

12 RSIRR OA, Senza commenti (fateli 

lira)..e che. poi.non' siano seccati con: 

altre spese per la vita del Circolo. 
La quota mensile darà modo. alla 

presidenza. di offrire al giovane ogni. 

anno'la tessera; il giornale, il libro de. 
la gara, di pagare la tassa globale e. 
di fare quelle piccole spese ordinarie, 

specialmente di segreteria, che sono 
indispensabili anche al più modesto. 

dei: Circoli. 

Dobbiamo 

fare entrare questo chiodo nella testa * 

di molti soci e in quella di qualche 

il pretendere di fare iunzionare un 

Circolo senza ‘questo concorso sia pur 

Dove i giovani non si, abituano a 

questa, quota, che domanda ad essi un 
piecolo risparmio per la vita del. loro 
Circolo, non sì avranno mai coscienze 
di organizzati; e senza coscienze di 

organizzati non si avranno nemmeno: 

gli apostoli, e quindi nos vi avrà azio- 

ne cattolica, ma inerzia cattolica. E: 

una contraddizione anche nei nomi, 

Assistente Ecclesiastico. E’ da ingenui 

modesto dei soci alle spese ordinarie.’ 

‘po. ‘buon ‘clore (quì il buon cuore. .-è 
| proprio un disastno)- e di diventare i 
‘ nesorabili come l'agente delle tasse, 

«Sarà. .questa la ..funzione più diffici. 
le, fino.a tanto che;.. il chiodo. non sia 
“entrato anche nelle -teste più, dure; 

«I negistro è di. una: manutenzione 
facilissima. 

Prima pagina: Registro quote (im 
: grande). 

» spons pagina : Anno 1930 (in al 

cd poi sotto in ‘colonna i nomi di tut- 
ti ‘i soci, cominciando da quelli ‘def 
Pre sidente e dei consiglieri che devonò 

‘i dare sempre il buon esempio. 
In’ parte dei nomi si tirano tante lì- 

nee quanti sono i mesi di un anno: di 
gennaio a dicembre. Mese per mese si 
segna la quota che si raccoglie, pra- 

curando che il versamento non subi- 
‘ sca mai nessun Fitardo. 

I Circoli più evoluti rilasciano an- 
‘che una ricevuta... ottima cosa. 

Con la quale vi saluto 

Il vecchio Assistente, 

Si
ti
 
i
t
,
 

Sono la propia sta 
(. Racconto persiano) 

Un poeta persiano racconta questo. 

aneddota;: Î 

Un giorno un Sultano ricchissimo. 

Magnifico esempio 

Bisogna sull’esempio .di quel giova- 

ne, che ogni cristiano segua il Maestra 
mpre, che non perda mai di vista il 

“suo Re divino, 

i . Sulla strada della vita. possono ca- 

‘dere e noi ci possiamo incontrare im 

attraversava le. montagne con tutta la tesori più o meno reali, che il: mondo, 

sua. corte e una rieca carovana. ; profonde e di cui la natura è ognora 

El Upsi cammello, che portava un carico. ‘avida e sitibonda: denaro, piaceri, @- 

di pietre preziose cadde, lo scrigno si. i nori, divertimenti, vita facile:te libera, 

spezzò e le pietre si sparsero sul sen- e quanti per raccoglierli non si ferma- 

tiero, il quale sembrò eoperto di fio n0 sulla via del ‘dovere e della vir 

ri scintillanti. tato > i più importante. Ma io continuo e con- i Reali del Belgio, appena arrivati — 
Riéordiamno che col nuovo anno sa- tinurò a battare ‘il chiodo — e anche! domenica 5 genni — a Roma, sapete 

vanno riveduti in ogni Zona gli elen- «oggi avvalorerò .il mio dive con..le pa-! qual'è stata? Di' andare ‘a. Messa per 
ehi dei teatrini che dipendono dalle role auguste del S. Padre. Anzi ripor- | soddisfare: al ‘divino precetto. 
mostre - Istituzioni Educative (Oratori,. | terò. anehe oggi un brano del già ci! 

dani ge ai fini di gni È cietà tato discorso del 3 novembre 1927. 
enere i loro rap orti con la Socie } : ; 

Italiata degli Pat ed' Editori, ‘nei! Ù « Organizzare 
riguardi dei ‘contributi alla Società — diceva îl S, Padre -— vuol'dire pre- 

stessa dovoti. i parare. i quadri, poichè bisogna. sapere ‘ 
dg noto ‘ehe per ‘intervento ‘dell’: come.si costruisce e funziona una or-' 

‘atitutò Cattolico di A. S. è suo tempo ganizzazione, | 
conclusò: fra'la Soc. 1 A. Be VT «Ma èiò non ‘basta: occore ‘poi 

abitato > im ‘accordo di massima, del preoccuparsi” delle figuro dai mettere 
quale "possono: ‘avvantaggiarsi le no- nel quadto; come fa artista, ‘hà (éor-! 

attré Istituzioni! nice non:è la chra/ principale e sostan-; 

-La'‘converizione rimane nel suo pie-. zialé, ma' le: figurè;. gli ‘#lemienti ‘che 
choo ‘vigore ‘anche, per l’anno ‘1930, e vanno. al ‘quadro.’ E | questisono:-le. 
quindi” se nostre Istititzioni sono Ne menti che’ si preparano. don: l’isttuzio- 

Eceò, infatti, la cronaca dei giorna- 
li: i 

«Alle 11 la. famiglia reale bat 

col seguito ha ‘assistito’ alla celebra-| 
zione: della S. Messa nella Cappella 

‘ della Manica lunga: al ‘Quirinale: ‘La. 
S- Messa è stata celebrata da «tngns. 
Bruno viedrio di - Mantova 1) PRA: 

‘Alta’ e solenne ‘lezione da tanti ‘eti- 

; Stiàimi.‘che ‘terigoriò per” ultimo il pen: 
‘ siero della Messa’ ‘lla ‘festa «e ‘che si 

eredoriò : ‘seusati ‘dall’ ascoltarla’ ‘anche c 
solo per ‘un. piccolissimo Mr ‘ne 
debbàho intraprendere. 

I Reali del Belgio: insegnano. © 

Il Sultano, con gesto d’inditferenza, 

invitò i ‘cortigiani ‘a raccogliere e té-' 

nere per loro quelle pietre e seguitò : 
il suo ‘cammino persuaso che tutti ‘sa-) 
rebbero rimasti indietro a è dividersi 

il tesoro. 
‘Passato qualche tempo fi monarca 

udî ‘un. rumore ‘di ‘passì che lo segui. 
vano è, ‘voltatosi indietro, scorse il cs 
paggiò più affezionato. 
— Come mai, gli disse, non hai ap- 

-|profittato dell’ occasione. per farti rie- 
cot- 
si giovane ebbe un i lampo negli ‘oc- 

, dove ‘splendeva' ‘ontà È "fedeltà ‘iRu- 
sita da immenso ‘amore, e rispose 

con ‘un senso di fierezza: i 

li To, “segno il mio Peri. 

E intanto il Maestro divinio è la- 
sciato solo ‘è ‘Proseguire il suo viag: 
gio! -#° 

Ma le anime. 

generose non. possono accomimarsi on. 

questi sdiner torti del. loro. dovere la 

cristiani.. 

Lia loro divisa è ‘sempre come quel. 
‘la ‘del giovane ‘persiano: « To seguo» Sa 

miotre!».‘ 

Seguirlo | nelle oré più Bui néi mid 
“metiti ‘più difficili, “quando le difficol 
tan ‘si ‘inoitiplicano ; ‘Beguire ‘imperterti» 

Seti la” ‘propria strada, ecco il dovere di 
chi vuol''davvero ‘chiimursi seguane | 

‘di ‘Cristo ‘nella parola ‘e ‘nello spirito.‘ 

same; 
con ce 

sì elo 
e di 
ripor 

relaz 

indo 
e sci 

che 

stici 

tutt; 
nel



> lubi- 

ro a- 
nber- 

della 

elgio, 
1 de 
loro 

Casa 

reive- 

‘amen 

della 

»esen- 
ama- 
rezio- 

teca 

atl e 

Savo- 
Alta- 

vo di 

Mar- 
4) se- 

Savoia 
reelli; 

*rinci- 

di tut- 

li del 
levonò 

hnte li 

no: dé 
nese si 
, pro 
 subi- 

lo an 

ferma- 
a vi 

è Ta 

anime: 

esi con, 
re di 

quel. 

guori 

ci an 
fficol 
rterri;- 
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FIAMMA GIOVANILE 

La conersione di un medi 
Un distinto professionista di Vichy, 

il dott. J. A., dopo essere rimasto 
trenta anni lontano dalla Chiesa, col- 

pito in uno dei suoi affetti più. cari, 

per la potente intercessione di Santa 

Teresa del Bambin Gesù, è improvvi- 
samente tornato alla fede. La lettera 

con cui narra la sua conversione è co- 

sì eloquente, cosî piena di sentimento 
e di commozione, che merita di essere 

riportata per esteso. 

Non ero ‘credente 

Per giustizia — scrive il dottore — 

debbo portare a conoscenza di tutti 

quelli che la piccola Santa è chiama- 

ta a toccare con la sua grazia, alcuni 
fatti che ho constatato e che esorbita- 

no dal dominio della ragion pura. 

Io non ero più eredente da tren- 
t'anni. Oggi lo sono. 

Da ventiquattro anni, sia per le mie 

relazioni sia per altra ragione, mi ero 

indotto a proseguire gli studi letterari 

e scientifici secondo i metodi moderni 

che conducono generalmente ali’agno- 
sticismo. Io avevo incominciato, come 
tutti i giovani in generale, a cadene 
nel settarismo puerile, assurdo @&,$pla- 

cevole nei suoi effetti. Insensibilmente 

giungere il mio angelo. La morte io 
lu desidero più presto possibile. Nel- 
l’attesa ho deciso di essere cristiano 
e cattolico, -ma non a metà, tutto un 
pezzo. Se non ho più figlio, spero di 

permetterà di avvicinarmi sempre più 

alla perfezione nella fede e nella con- 

dotta, secondo l’ordine e nell'ordine 
divino. 
Santa Teresa è potente: essa mi ha 

piegato all’umiltà nella disciplina del- 

la Chiesa." 2 

sRERA ROLLER Vip 

Notizie missionarie 
La Cina insegna... | 

Ù ci ri: Ì 
in Tatto di stampa cattoli: è | 

I 
L'«Ichepao » è un grande giornale! 

cattolico quotidiano di ‘Tlentsin, chè 
ilene li primo posto per tirattra e 

diffusione fra tutti i giornali liberali, 

favore a questi concesso dalle nuove 
idee rivoluzionarie. ; 

Per non perdere la posizione, anche 

i cinesi si sono trovati di fronte alla 
necessità di ingrandire a migliorare il 

giornale cattolico; ed ecco sui tappet- 

Ito l’identica questione che in questi 

lo studio, le letture e il Javoro conti- 

nuo mi avevano indotto a nozioni più’ 
modeste della potenza della ragione 

° umana e della sua dialettica. Io ero 
divenuto, con l’età, tollerante per tut- 
te le idee, simpatizzante anche per le, 

eredenze che predicano la probità, Ja 
generosità, l’abnegazione e la condot-, 

ta seria. Ma le pratiche delia religione , 

cattolica mi apparivano puerili, anti- 

caglie inutili; riuscivo appena ad ap- 

prezzare alcune manifestazioni este- 

riori del culto, di altissimo carattere 

estetico, come certe Messe, certe Be 
nedizioni, certe liturgie che parlano 
allo spirito e ai sensi. 

Una catastrofe 

In pieno ‘esercizio della medicina, in 
piena stagione termale, mella febbre 

del lavoro, sopravviene una catastro- 

fe. Il mio unico figlio, il mio solo te- 

sono, un piccolo cherubino di sei an- 

ni meno tne mesi, m'è strappato da 
una epidemia terribile che ha decimato 
la. popolazione ‘infantile della città. - 
Il fanciullo, educato, alla preghiera 

dalla madre, che avevo lasciata com- 

pletamente libera, aveva. l’abitudine 
di dormire con l’immagine della sua 

cara piccola Santa Teresa, e la sua 

reliquia sotto il guanciale, dall’età di 

tre’ nni ‘Quando: il tifo lo ‘colpì, la 

madre nella sua angoscia, raddoppiò 

di zelo e il fanciullo pregava con essa. 
Quattro ‘0 cinque: giorni prima della 
sua morte, il fanciullo segnalò ‘alla 
madre un profumo straordinariamien- 
te delizioso che ‘egli‘aspitava con vi- 
gore nella ‘camera, dove non é’era ‘nè 
profumo, nè fiori. « Mamma, ‘oh! come 
è buono, senti senti!», gridava coùi 
insistenza. ‘(L’ allucinazione, ‘a quell’e- 

tà, non ‘è molto frequenie. Io ho gira- 

to la questione; l'ho sottoposta «Ila 
eritica serrata ed attenta... A dispetto 
di ‘tutte ile “cure, il fanciullo muore, 
profondamente ‘infettato ‘dal bacillo di 
Eberth. Era già ‘morente quando ‘eot- 
81; all'alba, in farmacia alla ricerca 
di ‘qualche rimedio; egli attese il mio 
ritornò per morire. Dopo l’iniezione, 
mi‘‘guardò;‘ girò lo sguardo dercando 
la madre che non era présente, poi Ì 
suoi cechi rivolti ‘al «Cielo si ‘sono il-. 

luminati ‘in ‘un’’sorriso’ che esprimeva 

la sorpresa, la timidezza, ‘un’indicibi- 
le ‘beatitudine... Quel sorriso è durato 
quasi‘ due minuti sul viso bianco do- 
vells’è spento come ‘un raggio di sole 
morente. Che ha visto? us 

Io l’ignoro. V’è delirio a quell’età 
jguando c’è la febbre, ma in questo 
caso la temperatura, che dalla vigilia 
era a 38, non era temperatura di de-! ‘Iuceo i 

MT ARIE {io-ia-Cioang, parrocchia eretta «ultima- trio: 

Situpefatto, stordito, fuori di me,! 

ale: |; 

Mi sono sentito credente : 

giorni preoccupa la stampa cattolica 

italiana. 
Il segreto di questo miracolo? Una 

considerazione molto sempiice, ma ve- 
ramente taumaturga: il respiro e 1’os- 
sigeno della vita cattolica è la stampa 
cattolica, ed i cattolici cinesi, fedeli 
alle direttive della Delegazione apo- 

stolica, e ai supremi desideri del Pa- 
pa, hanno voluto non solo mantenere 
la via alloro giornale, ma renderlo 

capace «di. vincere l’azione rovinosa 

della stampa avversaria. Mirabile spet- 
tacolo di evoluzione nobilissima, che si 

| fa capire come la mentalità dei neofi- 

ti, dei catecumeni ;.e der'eonvertiti pos- 

sa comprendere quello che troppi cat- 
| tolici, in mezzo a noi, non vogliono ca- 
pire. 1 

Un originale periodico, illustrato 

Nella città di Chiklung si è stabili 

toda! qualche tempo il missionario 
cattolico ‘Pi Giorgio Baer: 

Padre Bauer ha:corstatato ‘che uno 
dei'‘mezzi’ più! ‘efficaci per “interessare 
tanto\i cristiani che i pagati, è là cir- 
colazione’ di | notizie: ‘riguardanti ‘ la 
Chiesa: ‘ed il mondo ‘cattolico. Egli ‘per- 
ciò hà cominciato a ‘tradurre in cine- 
sevle motizie «che trova sui periodici 
cattolici; che gli ‘vengono-imandati dai 

suoi amici degli Stati Uniti. Taglia an- 

da-loro un titolo ‘cinése; e le unisce al 
foglio che porta le notizie da lui pre- 
parate; creando  dosì una specie ‘di 
«Periodo illustrato », che gira di ma- 
mano in mano è di famiglia in famiglia 
a-tare del bene. I cattolici imparano 
‘a conoscere 'la Chiesa ‘cattolica e ‘le 
sue opere; e si.sentonò fieri di ‘appar- 
tenervi; ‘1 pagani’ comprendono ‘a po- 
co a poco che cosa rappresentino i mis 
sionari e qual forza spirituale sia die- 
tro di loro. 

| li È per ge 

L'Azione Cattolica «e .l' Apostolato 
nella Cina 

L’« Agenzia Fides» riceve ida An- 
kuo. (Chili, Cina): 

Obbedendo .alle ‘direttive del Vica- 
rio Apostolico Mons. Sun, «il Segreta» 

‘riato;. generale: dell’Azione . Cattolica 
:del. Vicariato ‘aveva mandato ‘una cir 

colare a tutti i Comitati parrocchiali, 
esortanndoli a festeggiare nel miglior 
modo: possibile:-la .Festa di. Cristo Re, 
festa ‘(dell’Azione Cattolica, e possibil- 
mente ‘ad organizzare delle manifesta- 
zioni religiose fuori della chiesa. L’i- 
niziativa ha. ottenuto un ottimo sue- 
‘CEsso. “EE i 

‘Eeco quello che.è stato fatto va, Cià 

menmte-in. Decanato 0 Vicariato Fora- 
neo. 

.I capì dell’Agione Cattolica: della 

ottenere dal cielo l'energia, che Mi, 

nonostante la forte concorrenza ed il! 

un gruppo compatto di un centinaio 
di Delegati. Di tanto in tanto dal cor-' 
teo si elevavano. potenti acclamazioni 
a Cristo Re, al Papa, «che ama la Ci- 
na», al Vescovo ed alla Cina «che 

sarà Cattoliea ». 
Quando il corteo giunse in una spe- 

cie di piazza al centro del villaggio, 
i pagani, che avevano portato ‘caval 

i letti ed assi per fare una specie di 
palco; fermarono i corteo domandan- 

do che si parlasse della Keligione cat- 

telica... e naturalmente furono accon- 

tentati. 

- ii) n die 

a I bi [od ia ci ino punta 
ti j SURIISECI i Ii Hi 
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Una sera d’inverno ehe fioccava e 
tirava vento gelidissimo, San Valerio 

i giunse dopo parecchi giorni di. cam- 

mino ad Amiens, 

Era tutto bagnato, era stanco, ave- 

va freddo e fame. Per fortuna trovò 

aperta una locanda e. vi chiese ospi- 

talità per quella notte. Ma come si po- 
se vicino al fuoco per rasciugarsi e 

rifocillarsi, s’accorse che ille persone 

che là si trovavano, tenevano discorsi 

osceni. 
«Se Dio domanderà conto anche di 

una sola parola inutile, che cosa farà 
per queste che voi dite?». 

Ma quelli non credettero, anzi dia- 
‘bolicamente raddoppiavano le osceni- 
tà e cominciarono a maltrattare il san- 
to. Questi, quando vide che tutto fu 

inutile disse: 
« Meglio il freddo che la puzza del- 

le vostre parole!» . 
Ed uscì. 
Era notte oscura e nevicava: ogni 

casa era chiusa, non un lume riluceva 
più dalle finestre. Ed il santo si trovò 
sulla strada: bagnato, affamato, sot- 
to la sferza di un ventaccio gelido, con 
tanto cammino da fare. 

il Santo insegna la fortezza cristia- 
na a tanti indifferenti dinanzi a pa- 
role, ad azioni non degni del nome 

| che professano. 

‘Ama la vita nonostante i dolori 
Silvio Pellico lasciò seritto d’amare 

la vita, di amarla nonostante i suoi 
dolori, anzi per i suoi dolori, giacchè 
sono essi che la nobilitano, essi che 
fanno germogliare, crescere, fecondare 

i 

‘ nello spirito dell’uomo i generosi pen-' 

sieri, le ©enerose volontà. 
? D 

dPR | 

L'Azione Cattolica non escluderà la 

partecipazione dei suoi aderenti alla 

vita pubblica in tutte le sue manife- 
stazioni; li renderà anzi più atti ai 

: pubblici uffici con la severa formazio- 

‘ne alla santità della vita e all’adem-’ 

| pimento dei doveri cristiani; essendo 
nata fatta per dare alla società i mi- 

gliori cittadini, allo Stato i più seru- 

polosi ed esperti magistrati. 

- S.S. PIO XI. 

Quando sarai padre 

Mi ha impressionato un capitolo del 
«Sant'Agostino» di Giovanni Papi- 

ni, che.il forte serittore cattolico ha 
intitolato :« I due Semi », dedicandolo 
a dimostrare le opposte influenze eser- 
citate dai genitori di Agostino sul'lora 
grande figliuolo. | 

‘Patricio, il padre; e «Monnica, la! 
madre, erano non -solo di contraria | 

| TA° 
Forze di resistenza 

i Si diminuisce perciò la responsabi- 
: lità del figliuolo? Se è il padre che 
risorge potentemente in lui, gli sì può 

iin coscienza rimproverare questa ere- 

dità funesta? 
L’arduo problema, pur a prescin- 

i 

bk 
: elovanotto, 

" Quolo del formaggi |, 
(Racconto di « Stagnin ») 

Era vecchio lui, poveretto! Ma ai 

giovani che non si staneavano mai di 
burlarsi di lui, narrava spesso questo 

racconto: 

In un paese di campagna, un buon 
stanco dal lavoro della 

settimana, ‘stava seduto. pacificamente 
vicino al mezzo bicchiere che elrrima- 
neva, assorto tutto in pensieri gravi. 

Ecco che entrano nell’osteria tre 0 
quattro giovani gridando e sghignaz- 
zando. Da tutti i tavoli si guarda a lo- 
ro. Il ciovanotto del biechiere dà u- 

h’occhiata alla comitiva e poi si rimet- 

te nella posizione di. prima. Intanto 
gli altri, dopo avere ‘alquanto bevuto, 

lestamente, sparlottando si prepararo- 7 ’ Ì 

no a partire. Uno paga il conto, altri 

due se la intendono con gesti sorriden- 
do... Uno di essi prende un bicchier 
d’aqua e cantamente lo rovescia nella 

tasca della giacca al giovanotto pae 
fico. Non l’ha ancor fatto ehe il gio- 
vanotto cercando il fazzoletto, sente 

la mano bagnata. Vedendo le beffe ed; 
i sorrisi dei presenti, scorge eolui che 

aveva compiuto. il tino birbone, balza 
in piedi gridando e prendendo tra ma- 
no: una sedia minaccia di farla eade- 
re sul grugno del suo seccatore, che 

riesce però a svignarsela. dA 
N giovanotto, livido della rabbia, 

paga < se ne và a casa, col pensiero 

di fare vendetta nella prossima. dome- 
nica. Ai suoi di casa lasciò indovinare 

che qualche cosa di. strano era aeeadu: 
to. Lia madre tutta agitata vuol aen- 
dersens conto; ecco anche. il babbo. è 
le. sorelle voglion saper. qualeosa... 

i Quella sera però la cosa non si conob- 
be, Il giorno seguente tutti ridevano. 

‘ della beffa in paese! Lo seppe, anehe la 
‘fidanzata, lo seppe il Parroco, che:conî 
i pochissimi altri sra rimasto serio ed; 
addolorato. Tonio dunque passò una: 

‘ settimana di rabbia e di.odio... progete 

dere dalla soluzione morale, viene an-;tando vendetta di sangue. I: padre 

cora una volta risolto nella storia at- ché indovinò i progetti del figlio... do 

che le illustrazioni di quei: periodici, |. 

Seat ma ‘anche di affatto diversa n traverso Sant” Agostino : anch'egli ri- 

ironici ds spor Peo la pirrseg viveva le passioni del padre, e vedeva 

a ‘cristiana ‘e di famiglia cristiana.’ ella sua personalità le stimmate del- 

Patricio, ng pino PES on l'eredità paterna. Eppure vinse: seppe, 

#01 pa spetto i fran vincere, volle vincere, Dio lo aiutò a 
adava n re ‘alla 3 zz, x £ A 

erat gt o rt ste] vancerei si 
sue ‘risorse economiche; egli” voleva | Ciò vuol dire:che uomo dia in. sè tre 

fare «di Agostitio un ‘giovane brillante, forze di resistenza: la ragione, che 

e700lto, più tardi un applaudito ora-: eontraddistingue L'uoto dal bruto ap-| 
tone che riversasse sulla mediocrità pa-. punto perchè mantiene la supremazia | 

fre a a. promizios giia 0: dallo spirito elle passioni dele ma 
" 1 : Steria; la volontà, che — educata»da u- 

so, nelle sue « Confessioni ». A tanito! n pr ginnastica prgenteng gg A 

giungeva la stoltezza di Patricio, che, nai sfuggire il controllo delle proprie 

chiamò ai:sè e tentò -eon ‘buone ragio-. 
ni. di calmarlo. Anche il Parroco, mel 
sabato si reca in casa di Tonio sug- 
gerendogli di non fare stranezze, di 
lasciar ‘correre; ... d lam 

Tonio, ‘sdraiato su una panca. rugr 
ge, sbuffa digrigna i denti, Tutti de: 
supplicaho, ma egli. non vuol eedére! 
Vuol proprio vendicarsi! Però .il pa: 
dre: suo lo conosce, ‘e il domattina, To. 
nio rugge e pesta nella sua camera 

chiusa d’ogni parte. 'AOATÀ, 
Eeco ‘arrivare intanto la fidanzata 

di Tonio: accompagnata dal. padre, dal. 

egli esultava nel veder il figlio tor-'azioni; la grazia soprannaturale infu-° Parroco, da Siar Checo, dal. Presiden- 

mentato e corrotto dall’insorgere cat- s, da Dio attraverso i Sacramenti, che ' te del-Circolo, coll’offensore che reca:: 
tivo dei sensi: quasi trovasse in: ciò 
una giustificazione di quelle passioni 
che egli — Patricio — non aveva’ mai 
saputo, nè cercato di domare. 

dà. forza all’uomo sia nella ragione, 

sia nella volontà. i 
Î E’ in questo senso che ogni uomo 
‘è figlio della Grazia; è in questo sen- 

4 
va una sporta. di bottiglie. La. cosa. 
venne combinata per bene... e. Tonio; 
calmatosi ‘alla vista di quel tribunale 
s'avvicinò ‘al ‘suo ‘offensore e si seam- 

P rosogne. angiati POSERO daria si so che, anche ostacolato dall’eredità  biarono il bacio-del perdono! Passa. 
sà LA paGTO, RA sn DI USE, paterna, ogni uomo deve di regola ri- te cosî'în allegria-un paio d'ore ognu, 

dal padre proprio quelle passioni’ ehe. tenersi responsabile delle sue azioni. ino andò contento pei. fatti suoi e To, 
poi dovette, con tremendi sforzi, ster- 
pare: la. sensualità, la ambizione, la 
bramosia di guadagni. Agostino è di- 
ventato. Santo a patto di negare in sè 
il padre ». 4 

Dal padre al figlio. 

Questa:condanna che il figlio ha do- 
vuto infliggere ‘al padre per diventar 
santo; deve ricondurei con richiamo ' 
‘potente a quella che è la prima re- 
‘sponsabilità di un padre, di un fu- 
turo padre, verso le anime e i corpi 

che Dio gli darà in consegna perchè 
li educhi al Cielo. a) raul'evate 

TL’ .insegnamento della Chiesa. non 
entra certo nel merito. delle teorie fi- 
siologiche, dell’atavismo; però la Chie 
sa richiama l’attenzione dei genitori 
cristiani (e dei giovani che un giorno 
lo diverranno) su quel più vero e ter- 
ribile atavismo che ‘è l’atavismo spi- 
rituale. 

«Qualis . pater, talis. filius» dice il 
detto romano che, nonostante le nu- 

‘‘Îmerose smentite di scienziati e di ‘psi- 
mi. sono sentito. .imperiosamente, pe- parrocchia-cominciarono a riunirsi per}icologi, conserva sempre la ‘sua forza, 
rentoriamente credente, come spinto unì ritiro: spirituale: di ‘tre ‘gironi, in'la sua pratica realtà. Esso però va ‘in- 

nella fede da una forza misteriosa, che preparazione alla festa. Poi, il giorno! teso rettamente; noi‘non: affermiamo’ 

non ammetteva i miei tentativi di cri-' della: festa, ;dopo:la. Messa cantata, si’ 
tica e di analisi, non ammetteva repli-' 
che. Pg i | l’Azione Cattolica, alla quale presero 

tenne una riunione straordinaria del. 

‘Appena fu’ vestito, ho vegliato il. parte, molto. numerosi, 1 ‘delegati di. 
fanciullo sul suo letto di morte, posto tutti i sottocomitati, Infine Tu orga. 
nel.mio salone trasformato in camera! nizzato ùn gratide’ corteo di cattolici 

‘ardente; io stesso: ho sentito Attorno‘ perle ‘vie del Villaggio. N cortéo era’ 
al suo piccolo corpo,.e più mi avvici- ce e apsfito della ‘Croce; poi ‘venivano le; 
nato e più lo sentivo; quel. profumo i 

che la natura del figlio sia fatalmen- 
telegata ‘all’indole; alle tendenze; ‘al- 
l'educazione: spirituale ‘del padre: Dio 
è. generoso: e. può suscitare: il.: giglio 
anche. dal fango e dalla putredine. 

Però .è innegabile che. la ‘cattiva e- 
redità Spirituale del genitore sia. pur 
sempre . pericolosa ‘2 temibile del. fi- 

Retaggio buono 
Queste riflessioni. non, esoneranò il 

‘padre da una grande responsabilità 
| rispetto allo . spirito; .all'indole, alle 

» 

‘tendenze del figlio: basterebbe la. ter-' 
' ribile previsione che una triste eredi 
‘tà di superbia mentale, di ostinata ri- 
bellione ‘a..Dio ‘ostacolasse poi, mell’a- 
nima, del figlio, il. misterioso lavorio 
della Grazia, l’intima opera del Divi 
no ‘Coltivatore. 

Da . questo. pensiero, tuttavia, il pa-: 
dre cristiano deve sentirsi trasporta- 
re ad ‘una più lieta riflessione: se pur- 
troppo il male passa nel figlio, anche 
il bene non resta inattivo. Anche Per: sta per morire... l’altro è in careeret 

un’eredità preziosa (e santa di. virtù, 
di cristiana educazione, di fermo, ca- 
carattere, di integra coscienza sì può 
ben ripetere: «Qualis pater, talis fi- 

Hus ». 
L'uno e l’altro pensiero, pertanto, 

inducano il giovane a preparare se- 
riamente la sua vita e la sua forma- 
zione giovanile: alla futura paterni- 
tà, fonte di responsabilità gravi ed in- 
sieme di cristiane gioie. i 

Civis. 

tra 
gii È È ° ” ® 

L'amor proprio. e l'amico 
“DI ‘inaggiore ‘dei nostri adulatori è 

l'amor proprio; il più ‘sicuro’ rime- 
diò’eontrò ‘ùna tale adulazione è -la 
franchezza ‘é la libertà “d’un amico.’ 

tenue e fine dei fiori dei campi, Il mio. 
| salone non aveva che una kenzia, pian- 

batidiere nazionali, ‘quella ‘del Papà; e. 
quelle dei ‘comitati e sottocomitàti del. 
l’Azione: Cattolica, la fanfara della 

glio: male abitudini, istinti non. do- Un’&micv' saggio’ è fedele è un'°soe- 

ta ornamentale senza odore! 
Lungi da ogni fariscismo, sarò e 

sono credente ie praticante per rag. 

«setiola ‘è la banda cinese ‘della cristia-. 

dipenitlenti dalla ‘part'occhia; ‘ed''infine 
nità, gli ‘allievi delle differenti ‘scuole’ 

mati,. passioni compiaciute, disordini corso e un ‘appoggio continuò per 
intellettuali, dissipazioni di. cuore e di qualsiasi uomo. clie non ‘abbia la pre 
mente, “tutto. Tisorge. tendenzialmente, 
spesso ‘anche interamente nello spirito 
chiamato.a nuova vita, ©.’ pf | sia nella sua testa. 

cl \ 

sunzione. ‘di credere, che egli. sappia 
tutto e che tutta la saggezza. umana: 

nio soddisfatto in quell’oceasione...st- 

ignò la data del suo matrimonio! 
* 
kx 

ni a Tonio un giornale nel quale «&mt 
sottolineato colla matita il titolo: 
«Quello del formaggio ». i bicg 

L'articolo diceva che il tale ‘dei ta-. 
li seguendo un suo scherzo ‘abituale, 

aveva versato dell’acqua in tasca ‘ad 
:un altro. Lo scherzo gli ha fruttato 
iquattro bastonate assai saporite,. tane. 
to che versa in fin di vita... Il baste- 

x 

Tonio volle sentire e leggere Vartico-. 
ilo. e poi disse al figlio: « Vedit Uno: 

‘Ringrazia i catenacci e tuo padre ‘che. 
ti ha salvato l’onore e la vita, col far- 
«ti compiere èùm’opera buona di perda- 
«no! », 

La morale: quante vendette senpa 
frutto in noi giovani! 

Quel vecchietto è morto ma: il'rae: 
è reale. gni conto è Vtagnin. 

cca 

- Piccola Posta 

D\@/F.- ATTIMIS.— Ho ricevuto. 
“ed ho trasmesso l’ordinazione. .. - 

R B. — Ottima l'idea! © « Bollettino, 
“per il Centenario del Beato‘ Odori- 

il mese: l'importo è di L. 25 e $i 

Curia Arcivescovile. Sarà certàimen- 
‘fe molto ‘interessatite. “Anthe l'idea 
che ogni Circolo si abboni merita - 
gni: elogio. — e e 

HILARIS. — La. corrispondenza. è 

cur 

Bacone, © giunta in ritardo; séirà per un'altra 
volta. meses li: Caio si parati, 

Alcuni mesi dopo capitò tra ‘le ma- 

natore è stato arrestato. IL padre di. 

co» uscirà col primo numero entro 

manda a don Alceste* Saccarino," © 

= 



. 

| eventì — che vide il lento e possente 
Ì 

FIAMMA — GIOVANILE. 

Vita. -fiei Circoli 
Il Concorso: Filodrammatico 

LA PRIMA RECITA 
PO a 
Con la rappresentazione del bellis-! 

Pat: 

«Il mi, simo dramma di mons. Ellero : 

racolò. dell’amore », si 

domenica 5 u. s. le KART deile varie fi. | 

lodrammatiche iscritte al concorso che. 

indet-. 

to fra le compagnie teatrali dei Cir. | 

la Giunta Federale Giovanile ha 

coli diocesani. ; 
Lia bella sala parrocchiale di San 

Giorgio Maggiore era zeppa di pub-: 
blico: molte le personalità del mondo, 

cattolico; al completo poi,la Giuria, 

formata, come si sà, da Mons. prof. ! 
Leone Nieris, Prof. don 
Marchetti, R. P. Pio Gabos; Rev. don 
Alceste Saccavino, e ‘Rev. don Erme-, 

necildo Bosco. 

i Prima che cominciasse la rappresen 

tazione, Padre Pio Gabos, ha rivolto , 
al pubblico — a nome della Giunta dai 

un caldo saluto, ed ha colto l’occasio-. 
ne per ricordare le fauste nozze di' 
Umberto di Savoia con Maria Josè del 
Belgio: nozze che riempiòno di gaudio 
le schiere dei giovani cattolici, 
li innalzano ‘a Dio Je più fervide pre- | 
ghere per gli Augusti Sposi. Caiorosi 
applausi coronarono le belle. espres- 

sioni di Padre Pio. 
Quindi la filodrammatica del Cireo- 

lo «iS. Marco », di Palmanova, rappre- 
senti il. lavoro ellertano. 

Non ‘vogliamo anticipane 

sull’ interpretazione del forté dramma 

fatta ‘dai singoli attori: per il dovuto 

rispetto lasciamo tale compito alla Giu- 

ria chiamata; a giudicare. 

‘temino invece decantare questo « Mi.-| 

racolo dell’amore », in cui il genio del 

nostro drammaturgo ha saputo far ri-; 

vivere tanto magistralmente persone e 

cose di Qquell’età romana — densa di 

espandersi ‘ dell’idea  eristiana. 
Ma quanti maestri, sanno parlato 
prima. di noi e meglio di noi, poveri 

eronisti! 
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| tfafitao” ‘a non perder le vette conqui- 

Così che non ci restò da far altro’ 

che dim andare un. affettuoso. saluto 

alla filodrammatica del «S.Marco », 

ed al suo istruttore, per tutti il ‘sacrifi-. 

ci fatti onde poter far rivivere sulla. 

seena questo capolavoro che, appun-| 
to per la.sua bellezza e potenza, è di 
difficile interpretazione scenica. 

Il eoncorso diocesano, cominciato 

sotto i liete auspiel d’un' dramma di! 

Giuseppe Ellero, si annuncia pertanto | 

animato e interessante: l’ha dimostra-| 

to li. numerosissimo pubblico accorso. 

alla prima recita: e lo dimostrerà an-! 

cora sempre numerosissimo il pubbli-; 

‘eo nostro, che guarda con simpatia a 

questa gara il cui scopo principale è 
di far sì che ogni Circolo abbia — 
quando può — la sua filodrammatica. 
E sarà allora una bella vittoria — 0- 
gnuno lo comprende — per il teatro 

educativo, il quale anche nella nostra 

diocesi ha avuto i suoi trionfi nel pas- 

sato, e deve averli ancora e sempre 
nell’avvenire! 

= sue 

Bottofederazione di Buia 
ì VENDOGLIO 

Il Circolo « Pier Giorgio Frassati » 

è sempre in vita. 

Si tengono le riunioni settimanali, 

ci siamo abbonati a « Fiamma. Giova- 

nile » ed all’«Aspirante» ed abbiamo 

le tessere. Speriamo di non essere gli 

ultimi anche nelle lezioni di cultura. 

Abbiamo ineominciato e quasi ultima- 

to l’archivio della nostra biblioteca e 

speriamo bene! 

23 FARLA: 

Aricora una spinta ed ecco che si a- 

vrà ina bella sezione aspiranti. Ab- 

biamo: 1'Asilo con una bella sala, ri- 

creativa... che costa marenghi, corpo | 

di bio! 

Infattî ancora un poco e poi ci ve- 

drete!! 
i i MAIANO 

«;Si-sono -iniziate le gare di coltura. 

Anche le. tessere ed i ‘giornali sono 4 

posto! 
‘Cosa credete? Ci tentonò quei di 

state ed - ‘a conquistarne d’altre!! 

Eri S.. STEFANO DI BUIA 

Infatti % ho da dirvi? Pre Giilo- 
.vanin fa fracasso a prima vista! Tm- 

sono iniziate. reno! Speriamo in breve di av 

Giuseppe ‘ 

1. quar: 

giudizi | 

Molto vor-; 

i Mo contenti di 

1. Quest'anno «Buie nol ul iessi bui- trici, 

di to, i ne di nuie!». Ci sono le lezioni 

| cultura nella nuova sala ed altre cos 

| che vedremo ‘in seguito! 

Il Rev. Parroco ha preparato il ter 

i Circolo perfetto e bene organizzato ! 
Anche Pre 

zioni! 

er Un l'amore », 

Terzo ha buone inten- 

AVILLA DI BUIA' 

s “% 

per settimana, 

e #a 

4 

ta al concorso al teatrino parrocchia- 
le « S. Giorgio » con « H' miracolo del-' 

l’orse. un po’ temerari; 
‘sempre però sulla. buona 
: raffineremo. 

‘strada; lo | i 

! A Presidente del Circolo venne elet- 

to con voto unanime il giovane Mo- 
RE Fausto e Vice-presidente Driossi 
Primo a Segretario Pugnale Joel a 

i Consiglieri Modesti Fulvio e Driossi 
Gol Futno: Liguli- ‘ Pietro a Portabandiera Battaino Lui- 

| gi. 

Ai nuovi eletti i più fervidi auguri 
:. Domenica sera scorsa la sezione fi- per la prosperità e compatezza del cir- 

MADONNA DI BUIA lodrammatica del circolo s'è presenta-. ©olo. 
| n 
| Cassacco 

Augusto riscontro 

iche volte si è fatto vivo sul nostro 

i giornale; ma ora non può non mani. 
Lunedì sera, con la sicurezza che si festare la propria gioia, che forse: sa-!veva sottoseritto le leggi della preser 

i a ! Presi accordi col nuovo Rev. Vica- ha in casa propria lo produsse nel Sa-'rà condivisa da altri Circoli. | ‘rio si spera ih breve di aver una bel- lone «SS. Marco » incatenando un scel- 
‘la sezione vasti stop 

da 

ite e numerosissimo pubblico; ed otte- 
nendo un'suceesso superiore alla a- 

Speriamo fra non molto di vedere SPettative. Sempre meglio, Febo Apol 
sTrùuniti in 

buoni 
di 

una giornata di 

Buia. Intanto 

' .«O-lettor che passi per la via, 
| | Sappi che non è opera mia, 

E recita pure un "Ave Maria | 

n Stagnin. 

Sottofererazi one di Tricesimo 
VALLE DEL ROIALE 

x 
Buttato il seme è 

‘ Gireolo.! i 

Con due riunioni d’intesà s’è fatto 
l’atto: di costituzione e domenica 12° 

corr, gran festa! 
i. ISissignori! Domenica 12 eorr. dico: 
benedizione e distribuzione delle tes-' 
sere e distintivi e quel ehe più impor-' 

ita la Comunione genérale! 

Quanto prima ‘anche le gare di cul: 
‘tura. Il nuovo Circolo venne intitola- 

SES un bel 

‘ 

.to al nostro protettore « S. Luigi Gon- 
zaga ». 

| QUALSO; 
vi è un po” di iva did in pae-. 

Se... si dice che debba incominciare la 
‘sua vita un: Circolo! Cioè tutti ‘i cir-' 
coloni e le circolinè sarebbero conten-' 
ti di veder a circolare un Circolo... 

Così anche noi che circoliamo sia- 
circolare perchè un 

nuovo Cireolo cireoli! 

RIZZOLO. 
Ì 

I Delegbio Sottofederale aiutando’ 
‘la presidenza organizzativamente da- 
rà al: Circolo il suo valore! 

Così si son detti\in un’oreechio il 
‘Rev. «Parroco e lo « Stagnin »! 

Le lezioni ‘di cultura sono comincia» 
tel. 

Colle quali vi saluta il vostro 
Stagin. 

Osoppo 
Per il Principe 

Il Circolo di Osoppo ha mandato al- 
la Federazione una bella relazione di 

i quanto il Circolo stesso ia fatto in cc-! 

casione delle Nozze dei Principi. Ne! 

stralciamo una parte: ; 

Circolo cooperò col Comitato cittadi- 
no Osoppano per la raccolta di offer- 
te da distribuirsi ai poveri del paese 
il giorno 8 gennaio. La mattina poi. 
dell’8 gennaio i giovani del: Circolo al: 

completo (. N. 60) ‘si ‘accostarono alla: 
S. Comunione formulando in tal mo- 
do'i migliori auguri ‘all’amato Princi- 
pe ed alla sua degna Consorte. 

La sera, nella sala del Circolo ador- 
na di fiori che avvolgevano la. figura 
del Principe e della augusta Sposa, al- 
la presenza di tutti i.cireolini, del 
gruppo degli. Uomini Cattolici e del 
sig. Pievano unitamente all’Assistente 

Ecclesiastico ‘si tennero due conferen- 
ze di attualità: la prima sul tema: 
« Casa Savoia dalle origini a’ Vittorio 
Emantele IIT:» svolta con buona com- 

petenza dal Circolino studente Casa- 

sola Domenico; la seconda sul temia: 

{ «La fioura del nostro Principe Eredi- 

tario » trattata con maestria dallo stu- 

dente Venturini’ Giovanni, segretario 

del nostro Circolo. Furono posti in ri- 

salto. diversi episodi della vita dell’a- 
mato Principe ed alla fine un subisso 
di applausi coronò il ‘bel dire del gio- 

vane Venturini com'era stata salutata 
la pagina storica del collega Casasola. 

Palmanova 
Vita giovanile .. 

Con giovedì 9 corr. abbiamo, ripre- 
se le lezioni per le; gare. catechistiche. 
I bravi, Cireolini conoscono troppo 
bene l’importanza. di questo ‘studio: e 
perciò lo, frequentano. bene, Monito 

per qualehe CATERINA 

Pi sin ' * 

maginate. che ha domandato allo «Sta 

gnin» un litro... di tessere! 

studio i 
giovani della Sottofederazione' 

Anzitutto una rappresentanza del 

Mm questa stagione ‘riprendiamo @n- 
‘che la serie di SS. Comunioni ripara- 

line! 

Cose nostre 
{ 

| Giovedì sera scorso, sotto l’assistens, — 
[za del sac. Pietro Buldo, si tenne Pa! 
i dunanza . settimanale, 

| provarono le 
| Presidente 

| valg: 
i Comunione di tre Circolini ogni do- 
menica durante tutto il Carnovale; 
'Un’ora di adorazione hel mese di gen- 
{naio, una febbraio, e l’ultimo di Car- 
‘nov to tutto il giorno. 

Per l’intensificazione 

della vita circolina 

seguenti 

in riparazione del Carno- 

i 

Fondazione di-una biblioteta; For- 
imazione. di una squadra di foot: ball 
ifrar gli effettivi. 

Il Presidente spera che le sue. pro- 
| Poste siano in poèo tempo attuate. 

Forgaria 
Visita del Presidente fed. 

Ritornati gli emigranti, nel giorno 
! di S. Stefano, i giovani del Circolo al- 
‘la Messa solenne; cantata da loro stes- 
si, fecero la S. Comunione generale, 
con devozione edificante, 

Alla benedizione e distribuzione dei 
distintivi partecipò anche il presiden- 

“te federale, dott. Biasutti, che ebbe 
i parol ole di elogio e di incoraggiamento 
‘per i suoi giovani concittadini. 

Nel pomeriggio, dopo i Vesperi eb- 

| 

be 

sutti ai circolini. ed ai loro genitori; 
alla sera la bella giornata giovanile 
si chiuse. con un. rinfresco al quale 
parteciparono tutti i circolini. 

Pronunziarono. fervide parole. di 
circostanza il ‘Presidente Belfio «e il 
Vice-presidente Del Tor. 

Farcento 
Elezioni 

All’adunanza plenaria dei soci del 
Circolo giovanile cattolico la sera del- 

l'ultimo dell’anno, ebbero luogo le e- 
tlezioni del nuovo consiglio, riuscendo 
eletti i seguenti consiglieri: 

Mnezolini G., Fadini G., rag. Mar- 
chetti I, Giranzotto DE Pinosa D., Ro- 
vere ‘A., Cella P. 

Domenica © corr. al mattino si riu- 
:nirono i nuovi consiglieri per la vo- 
itazione delle diverse cariche furono e- 
letti: Presidente: Muzzolini G., Vice- 
presidente; rag. Marchetti I,, Segreta. 
rio: Rovere A. 

Il nuovo consiglio ‘porge «a tuuti i 
soci il suo ringraziamento, e con bun 
na: volontà d’essere d’insegnamento 
per il bene comune, 

Talmassons 
Un nuovo circolino 

Il nostro. caro. Vice-presidente: sig. 

Angelo Battello è stato allietato l’al- 
tro giorno dalla nascita del suo pri- 
mo erede, un grazioso bimbo hattez- 

zato col nome di Mario, 

I Circolini ap-| 
proposte del| 

luogo una conferenza ‘del-dr. Bia-t 

i Il giorno 6 corr., spedimmo a S. A. | 
; È. Principe di Piemonte un ‘telegram- 
pa a d’augurio. L'altro giorno il Pre-' 
sidente del Circolo ricevette la seguen- | 
et Bai 

« SAR. Principe di Piemonte rin-, 
grazia. vivamente per gentili auguri di) 

cui Ella si è resa interprete »: | 
Generale CLERICI. | 

+ Il Circolo giovanile di Cassacco po-| 

La morte cristiana di Loubet 
Si è scritto molto nei giorni pass 

ti su Emilio Loubet. L’antieo Pres 
dente della Repubblica francese il e 
nome resta legato indissolubilmen 
alle criminali leggi contro la’ Chie: 
apparteneva a famiglia cattolica, d 
dita. alle opere religiose. 

Dopo essersi ritirato a vita privat. 
Emilio Loubet riceveva spesso il ci 
lato della sua parrocchia e non mai 
cava mai alla Messa domenicale. 

Im questi ultimi anni una suora i 
fermiera prestava le sue cure all’e 
Presidente e pregava per lui, ‘che .: c 

zione dei religiosi. 

Quando Emilio Loubet ‘fu in per 
do di vita venne subito inviato il su 
Parroco al capezzale del morente ch 
sì preparò a ricevere i Sacramenti. 

Difatti dopo essersi confessato el 
be gli Oli Santi. 

L'antico Presidente ‘della Repnbbl 
ca si è dunque presentato al Signor 

imumito dei carismi della grazia. 

FIGURE D’'EROI! 

Fu l'eroe della grande campagna 

francese del 1870. Fu dunque un'gran- 
de soldato, ma fu ancora un grande 
cristiano, che ha saputo con la fran-| 

chezza della sua virtù, e con la gene-./1 
d 

rosità del carattere, attrarre l’ammi-' 
|ragione dei suoi contemporanei e dei, 
posteri. De «Sonis fu pure un grande | 
terziario carmelitano; la sua salma, | 
esumata in questi Giorni e trovata per- | 

fettamente ‘incorrotta, ne portava an- 

cora la umile insegna, umile in sè, non 
nel significato, non nell’amore del 
grande Generale. 

Spirito di preghiera 

Figli amò tanto il suo Ter’Ordine, 
ne comprese tutto il valore, ne visse: 
tutto lo spirito, che è, ad imitazione 

del Carmelo, spirito di preghiera el 
d’azione, ‘il tutto imperniato in. una 
grande e tenera divozione a Maria, la 
Regina. del. Carmelo... > 

Il suo spirito di preghiera è vera- 
mente meraviglioso; e stupisee il ve- 
dere questo generale così attivo nel- 
l'esplicazione dei suoi doveri, conser- 
vars anche nel furore della battaglia 
quello che dev'essere il frutto più bel- 
lo e importante della vita interiore, la 
pratica. continua della presenza di 
Dio. Là nei deserti sterminati dell’A- 
frica, sotto un sole cocente, con gli oe- 
chi abbagliati dai tremendi riflessi di 
quelle dune sabbiose ed infocate, egli 
sa innalzarsi a Dio, contemplarne l’in- 
finita grandezza, gustarne gli splendo- 
ri di gloria e di verità, e più tardi con- 
fessò alla figlia Carmelitana che du- 
rante la battaglia di Solferino e fan 
Martino non’ perdette mai il pensiero 
della presenza di Dio. 

Apostolo 

Non meno stupisce la sua attività, 

non. solo in quello che doveva segna- 
re il lavoro della sua arte, ma anche 
nell’attività dell’apostolato ‘fra i col 
leghi, e i soldati. L’esempio, che è n- 
na bella forma d’apostolato, lo dava 
intero e perfetto: « Egli — ci dice un 
suo alutante di campo —v era cristia- 
no convinto e praticante, senza infin- 
gimenti, senza viltà, senza tergiversa- 
zioni ». tisstii 

Anche. nell’aspra fatica del. campo, 

anche. nelle lunghe marce dei deserti 

africani, egli sapeva osservare il di- 
giuno quaresimale; non solo, ma anche 

quello prescritto dalla regola del T'er- 

Lo abbiamo già calcolato un fituro 
circolino. Auguri, affinchè cresesnda’ 
sano e buono, entri presto nella... com- 

pagnia. 

Per il Principe 

I giovani del nostro Circolo dope di 

z’Ordine. 
Invitato a pranzo da un suo ammi- 

geri, 

, d'Onore; 

jto e praticante; 

Chi fu il generale De Sonis 
Pose ai piedi di N..S. d’Africa in AJ 

la Croce .d’Officiale della Legioì 
quella di Cavaliere ai pied 

di N. S. ‘delle Vittorie, in Parigi; quel 
la' di Cali dela Legion d’O 
nore, ai piedi della: Madonna , di Lour 
des. Ma le sue tenerezze erano per li 
Madonna del Carmine, che comè Per 
ziario invocava sua Regia; godevi 
parlare di Lei; celebrava la figcta de 
16 luglio con “paid fervore; si stu 
diava di imitarne sempre le sublim 
virtù. 

#4 

Ecco dunque chi fu questo grand: 
Generale: un perfetto soldato e pa 
triotta; un perfetto cristiano, convin 

un perfetto Terziari: 
Carmelitano, 

Si presenta oggi alla nostra ammi 
razione con la gloria delle sue virtù 
con lo splendore.-della. miracolosa con 
servazione della sua spoglia mortale 
si presenta ancora alla nostra imita 
zione, eccitandoci tutti alla pratica ve 
‘a @ sentita della vita cristiana. 

=0%ko= RR ARL 

Il problema ‘della vita 
cA.‘che servono queste apparizion 

di un istante nel.centro Gi nera fui 

me che passa? Perchè ci passa? Per 
chè siamo. venuti? A.che setve?... E 
tutto qui? E’ possibile che tutto sis 
assurdo, inutile, sprovvisto di. senso‘ 
Le cose hanno senso e quale?... 

Io non possedevo alcuna rirposta a 
questi problemi, ma incominciavo a 
pensare. a Dio! 

Sempre più disperato, feci un nuo: 
vo. sforzo; tutto il mio essere provò 
come una energica concentrazione di 
forze verso il centro. Io rientravo nel- 
la mia anima e scesi in un istante a 
profondità mai conosciute. Mi pare di 
veder ancor oggi. questa profondità 
senza fondo. Ad un tratto da tale in- 
sondabile e. misterioso abisso partì un 
grido, acuto, .,moltiplicato, lacerante; 

| penetrante, capace di arrivare.aî limi- 
ti dell'Universo... 

Oh! Dio! Oh! Dio! Luce! Soccorso! 
Spiegami l’enigma... Fammi conoscere 
la verità e vi.consacrerò la vita inte- 
ra... Ho compreso immediatamente che 
non avevo gridato invano. Ho intuito 
che vi era e vi sarebbe stata una ri- 

sposta ». Gratry. 

POPIPIPOPOTOEEOETE Pppt ponry 

Per finire 
ratore, non volle gustare cibo: era di. 
grasso, ..ed «era. venerdì. 

Nella tremenda notte del 2. dieem& 
bre 1870 caduto ferito sul campo, tra‘ 
la neve, dieci suoi zuavi gli si stringo- 

aver. elevato il pensiero e la preghiera! 

a Dio mella adunanza:di martedi ivi 
per le fauste nozze di S.A;R. al Prin- 

cipe Umberto di Savoia e cca Maria 
Josè del. Belgio ‘hanno voluio nell’in- 
domani con delicato sen:..nento: spedi- 
re agli Augusti Sposi un devoto tele- 
gramma augurale, 

Madrisio di Fag agna 
Nuove elezioni 

pro d’attorno, e, conoscendone l’arden-, 

te pietà, cercano da lui il conforto dell 
la fede, vogliono insegni loro morir da 
cristiani; ed egli parla.loro del cielo 
e di Maria: 

Divoto di Maria 
.La divozione a Maria, fu sempre i 

suo maggior conforto, fu la sua fortez-; 
za, e la miglior sua caratteristica: An- | 

che nei giorni di maggior lavoro, tro-| 
vava il tempo per recitare l'ufficio 

Sabato 11 gennaio 1939, nella sede 
del Circolo « ( Domenico Savio » dopo. 

stico..ebbero luogo lè elezioni per le 
nuove cariche; 

brevi ‘parole dell’Asisstente Ecelesia-| 

d’obbligo per ogni Terziario Carme, 

litano. 
Riconosceva con umiltà ‘da Lei ogni, 

suo trionfo, ogni sua.gloria;: e. ne mo- 
| strò sempre la. più viva riconoscenza. 

Profitto nello studio. 
— Gigi, e gli studi come vanno?” 

SSr Beni Ne.so più del mae- 
stro. 

— Oh!... Questo poi!. 
E dia tant'è vero Bhe io sono 

passato in terza, e lui è Pera in se- 
conda. 

aa 

Precauzioni. 

— Dimmi un po’ mamma, che co- 
sa ti dispiacerebbe di più: ché ii fos- 
si fatto male o che avessi strappato pil 
vestitino nuovo? 

== Che ti fossi fatto male! 
AUGra, rallegrati. Ho strape 

ato il Mesti tino che’ mm ‘hai Messo ue 
mattina ! ! 

i 
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